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CRISI D'IMPRESA

La continuità aziendale come finalità del concordato preventivo
    di Roberto Giacalone

Il nuovo codice della crisi e dell’insolvenza interviene in modo organico sulla disciplina del
concordato preventivo, con lo scopo di rendere chiara la finalità di attuazione dell’istituto,
ribadendo la centralità del concordato in continuità rispetto a quello liquidatorio.

L’innovazione legislativa iniziata nel 2012 con l’introduzione dall’articolo 186-bis L.F., mutava
la finalità del concordato fino ad allora circoscritto soltanto a quella liquidatoria, come unico
strumento di regolazione della crisi e introduceva, indirizzo confermato dall’articolo 4
Direttiva UE 2019/1023, la tutela della finalità della continuità dell’impresa.

La Direttiva UE, di fatto, obbliga gli Stati membri a provvedere, in presenza di una possibile
insolvenza, che il debitore abbia accesso a un quadro di ristrutturazione preventiva che gli
consenta la ristrutturazione al fine di impedire l’insolvenza e assicurare la sostenibilità
economica, così da tutelare i posti di lavoro e preservare l’impresa.

Tali principi sono stati trasfusi nel nuovo CCII nell’articolo 84, rubricato “Finalità del concordato
preventivo”.

Al primo comma, la norma prevede che il debitore realizzi il soddisfacimento dei crediti
mediante la continuità aziendale o la liquidazione del patrimonio.

Viene in tal modo attribuita una tutela giuridica alla salvaguardia dell’impresa come entità
economica, e, di conseguenza, la tutela dei posti di lavoro che ad essa è strettamente
correlata.

L’articolo 84, comma 2, CCII, nell’ambito della continuità introduce la distinzione tra:

continuità diretta: quando essa è posta in capo all’imprenditore che ha presentato la
domanda di concordato, la cui finalità deve essere quella di assicurare il rispristino
dell’equilibrio economico e finanziario nell’interesse prioritario dei creditori;
continuità indiretta: quando sia prevista la gestione dell’azienda in esercizio o la
ripresa dell’attività da parte di un soggetto diverso dal debitore in forza di un contratto
di cessione, di usufrutto o di affitto, che può essere stipulato anche anteriormente
rispetto alla domanda di concordato, purché in funzione della presentazione del
ricorso. La condizione posta dal legislatore alla continuità indiretta è che sia previsto
dal contratto o dal titolo il mantenimento o la riassunzione di un numero di lavoratori
che sia pari ad almeno la metà della media di quelli in forza nei due esercizi

www.ecnews.it Page 1/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657EEC250D8BFF574F9DEDF6DF767D351A20A061301E6E229E2FFB36CBFB4A97A123BB52EDE07A80EDEC06C8A7349B4C1B0229CE1278FD7BCE10F3EE33FD1B2A03C3B858D237120EE24032DFF341C0BAC716CD548AB64ED75488252361BC09812B03C87A8DB5390AD602D08917F4850A7C050302A7FA3006A0CBD2973521649E99EC4978D4C98749071
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E3310880950A0BA5631321D2D5D881E5F6B9D4A0B4B28E25A13CF84A097E8AB6030407B2B714166D0CEFBBFBAA386E1ED3A0908EF438BBBC512FCFFBE0AEBA022980C497A4F1C2DBAFB1BCC4311B246C1B1429CC868C23686ED2AEC214B64EC8CACC3AD6A18218666C87569CB923C2371E8A1D09FAADAC341D0985CEDE123DB11E90299F789FDE83631
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E3310880950A0BA5631321D2D5D881E5F6B9D4A0B4B28E25A13CF84A097E8AB6030407B2B714166D0CEFBBFBAA386E1ED3A0908EF438BBBC512FCFFBE0AEBA022980C497A4F1C2DBAFB1BCC4311B246C1B1429CC868C23686ED2AEC214B64EC8CACC3AD6A18218666C87569CB923C2371E8A1D09FAADAC341D0985CEDE123DB11E90299F789FDE83631
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657D13700D1BAB83EA180BFB8458954A941FE01C54350C937ED412A9190C33109088CFFCD0E2CFF3BA99FF61AA14532BFB3FCB1CDE799BDB79C67F42A7C7425D481709C4757A05BE665E00752492987ECCCCB29955BE97DF46861280D918AABF5F5A6BD5AAEE5022FB82027047E210902D6A51344426067109F09E133F2FEA59F81E57C78C3834E76C6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657D13700D1BAB83EA180BFB8458954A941FE01C54350C937ED412A9190C33109088CFFCD0E2CFF3BA99FF61AA14532BFB3FCB1CDE799BDB79C67F42A7C7425D481709C4757A05BE665E00752492987ECCCCB29955BE97DF46861280D918AABF5F5A6BD5AAEE5022FB82027047E210902D6A51344426067109F09E133F2FEA59F81E57C78C3834E76C6
https://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 13 Gennaio 2020

antecedenti il deposito del ricorso, per un anno dall’omologazione.

La norma, quindi, inserisce la condizione di tutela dell’occupazione, il cui mancato rispetto
però non determina necessariamente una risoluzione per inadempimento del concordato in
continuità, in quanto non interferisce sulla finalità primaria del concordato, ossia la miglior
soddisfazione dei creditori, condizione posta invece a carico del debitore.

La norma, così come è stata redatta, pone in antitesi il fine della tutela dell’occupazione con la
finalità propria del concordato preventivo ossia la soddisfazione degli interessi dei creditori.

L’articolo 84, comma 3, CCII, completa l’ipotesi della continuità aziendale anche nei concordati
misti, quelli in cui viene prevista oltra la continuità aziendale, anche la liquidazione dei beni
che non sono funzionali all’impresa.

La norma stabilisce, nel concordato preventivo misto, l’applicazione della condizione di
prevalenza, che sussiste a condizione che i creditori possano essere soddisfatti in misura
prevalente dal ricavato prodotto dalla continuità aziendale, compresa anche la cessione del
magazzino.

Inoltre, la condizione di prevalenza viene sempre rispettata quando i ricavi attesi dalla
continuità per i primi due anni di attuazione del piano derivano da un’attività d’impresa, alla
quale sono addetti un numero di lavoratori pari ad almeno la metà della media di quelli in
forza nei due esercizi precedenti al momento del deposito del ricorso.

Infine l’articolo 84, comma 4, CCII regola l’ipotesi del concordato liquidatorio, ritenendolo
ammissibile solo nel caso in cui ai creditori vengano messe a disposizioni risorse ulteriori
rispetto a quelle individuate nel patrimonio del debitore, fermo restando l’obbligo previsto
dalla norma di soddisfazione minima del 20% dell’ammontare complessivo dei crediti
chirografari.
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